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Esce in Udine tntte la domeniche. —.Il prozzo d'associazione è per un 
per un somestre è trimastra in proporzione, tanta 

poi Soci di Hdiue che per quelli della Provincia e del Regno; per la Mo. 
narohia Auetro-Ungarica annui fiorini 4 în Note di Ranca. 

animo antecipate It. L. 10, 

1 NOSTRI RAPPRESENTANTI 
A MONTECITORIO, 
nane 

Sabbato, 12 luglio, l'onorevole Presi- 
dente del Consiglio de' Ministri Marco 

Minghetti leggeva il Daereto Reale, per 
cui la Camera de’ Depotati veniva proro- 
gaia. Lo leggeva davanti agli stalli de- 

putatizii vuoti quasi tutti a destra, a 8 
circa una sessantina di Onorevoli seduti 
a sinistra. 

Dunque la sessione ‘cominciata nel 25 
novembre 1872 si chiudeva effettivamente 

(cioè pei lavori della Camera) nel 26 giu- 
gno 1873, ed ufficialmente nel suindicato 
13 iuglio. 

Quando in un lavoro così importanie 
quale si è quello della Legislazione, per 
necessità e per consusindine.- comincia io. 
stadio del riposo, ragione vorrebbe che 
in ogni cilià e provincia d'Italia gli E- 
lettori politici facessero queste damande: 

I° Come procedette quest'anno il la- 
voro legislativo ? 

I. I Rappresentanti della nostra Pro- 
vincia qual figura fecero in Parlamento? 
come votarono ? come mantennero le pro- 
messa fatto al momento della loro elezione? 

. Eppure pochi Elettori fecero. e fanno 
queste domande! s pochi Giornali si curano 
‘fi promuoverle 0 di facilitare ad esso una 
risposta ! 

Ma noi la daremo questa risposta: breve 

riguardo il compiesso dell’opera lagisia- 
tiva, e un pochino più particolareggiata 
riguardo i Deputati rappresentanti i Col 
degl del Frinil, 

II 

‘In nostro ajuto, per rispondere alla pri- 
ma domanda, viene un cenno stalistico 

compilato dalla Segreteria della stessa 
Camera dei Deputati, e noi lo trascriviamo 
parola per parola: 

« La nostra Camera dei Depuiati, dal 25 
novembre 1872 al 28 giugno 1873, oltre ai 
bilanci di prima e di definitiva previsione 
per Fanno corrente, ha discusso e votato 
a serutinio sesreto 77 progetti di legge, 1 
quali vennero tutti approvati. 

I progetti di leeze d'iniziativa del Go- 

verno, sui quali furono già presentate fe 
relazioni, sono 30, e 16 quelli sopra i quali 

S 
Ei 

furono già nominati i relatori ma non pre» 
sentati 1 rapporti. 

In esame presso le Commissioni irovansi 
tuttora 15 progetti di legge d'iniziativa 

del Governo, e 8 sono i progetti di legge 
rimasii da esaminarsi dagli Uffici. 

Il Governo ha ritirato 7 progeiti di legge - 
da esso presentati. 
.I progstti di legge d'iniziativa parla- 

mentare presentati nel corso della sessione 
furono 50, dei quali ne vennero approvati . 

i, restarono da svolgersi 21; .ne fu re- 
spinto 1, ritirati 7. Ne resiano presso le 
Giunte 12, da esaminarsi dall'Ufficio 3 e 
venne nominato il relatore su uno. 

Dal 25 novembre 1872 al 28 giugno 1873 
furono votati dalla Camera 46 ordini del 
giorno o risoluzioni, proposti dalla Com- 
missione generale del bilancio e dagli o- 
norevoli : Dalla Rotgea, Di Rudini, Mauro- 

. fongio, Scismit»-Doda, Pidenelli, Sebastiani, 

Miceli, Perrone di San Martino; Boselli, 

Dina, Minghetti, Sineo, Puccioni, Nobili, 

Nicotera, Massari, Bresciamorra ; 85 furono 
le interrogazioni a interpellanze indirizzate 
si Ministri dalla riapertura della Camera, 
dai noverabre scorso, fino al 26 giugno. 

in tutta Ia sessione s’indirizzarono alia 

Camera sette domande d'auttorizzazione a 
procedere in giudizio contro deputati ». 

ILL. 

La Statistica ha parlato; & noi, ora, due 
parole di commento, 

Dalle cifre premessa risulterebbe che 
quest'anno l’attività della Camera fosse 
siata molta, e che ii lavoro legislativo 

fosse proceduto regolarmenie, e che di 
molto avesse progredito l'ordinamento del 

paese. Per contrario s'è vero che vennero 
presentati in buon numero importanti pro-. 
‘getti di Legge: s'è vero che nella discus» 
sione generale de' bilanci si fecero animate 

e prolisse allusioni ai bisogni principali 

dell'amministrazione in Italia, essi invita- 
ono i Ministri a prevvedervi con solleci- 

iudine, è vero altresì che mancò il tempo 
per discutere e votare. le più importanti 
riforme. Poichè la Camera molto ne per- 
dette nell’udire discorsi non necessarii, 8 
alcuni pronunciati fuori di tempo; molto 
per le interpellanze ; moltissimo per inci. 
denti che diedero lo spettacolo ingrato 
d'un'assemblea iumultuosa ; molto per bat- 
iibecchi personali, che non riescirono dav- 

A PROVINGIA DEL FRIULI: 
| FOGLIO SETTIMANALE POLITICO AMNIRISTRATIVO 

pagine Uent, #0 per linea, 

vero edificanti, e solo un pochino scusabili. 3 
er il vivace carattere degli Italiani, è... 
er l’ involontario eccitamento che criginà: 

falle lotte politiche. 
Del restio, tutto sommato a ienuto conto Den 

gi straordinari disastri e di faiti regionali z 
ghe richiesero dal Parlamento provvedi». nl 
menti d'urgenza, questo non potette nem... 
meno nella segsione teutà chiusa dedicare: 
Fopera sua a radicali riforme, prociamate: 
le cento yolte necedsarie, Cosichè d’im=..... 
portante veramente. nel corso della himga i: 
9 burrascosa sessione null'altro si fece, 0» 
iranne discutere la Legge sulle Corpora= col. 
zioni religione a Roma ed. i provvedimenti 0%. 
per l'esercito. Tutti gli altri progetti furono: Dosi 
di imporianza affatto secondaria. per. la 0 
Nazione, quantunque alcuni importanti ed il 
urgenti per modificazioni recate ad ante 
riori Leggi, ovvero pei bisogni. di ‘areata; cir A 
‘0 quella regione, È 
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In complesso l'azione legislativa fa mi- je CRETE, 
nima come opera riformatrice. Nè la di--.. 
sciplina della Camera, malgrado-le espe-:. ‘. 
rienze del passato, migliore; anzi l'inde=.-;.5/ 
cisione e la confusione sembrarono dos... 
minarvi in occasioni parecchie, e prova 

del bisogno di rimediarvi è anche ii :.-* nei 
ritorno al sistema degli Uffici. E condi. ii 

zioni siffatte apparvero sì come effetto di 0. 
ffacchezza e di dissensi troppo profondi, |. 
che da molti 6 molti in Italia desideravasi 0” 
che la Camera venisse. sciolta; e se ji. i 
Ministero Lanza-Sella non ebbe il coraggio Go. 
di suggerire codesto atto alla Corona, 

credosi che il Ministero Minghetti (qualora 
per Îe prime tornate del novembre non -:: 
fosse in grado di proporre riforma ‘Roe ala 

celtabili da una verza maggioranza) sarà O. 
necessitato & chiedere cho vengano ra-../c 
dunati i Comizj per nuove ciezioni generali. -* 

IV. 

Venendo ora alia seconda domanda che UM 
più speciaimente interessare dovrebbe gli 10; 

Elettori del Friuli, cioè al contegno ed di 
meriti dei Rappresentanti i nove Collogj ;;%: 

dichiariamo DI della nostra Provincia, noi 
francamente che non vorremmo avere. per. 
essi se non parole di lode. E ciò a conv ii 
forto de’ nostri Callegj elettorali, ed ezianidio a 
perchè, nel 1870, noi ci unimmo agli 
amici di questi Deputati per propugnarne -* 
la candidatura. 

Però noi non intendiamo di adulare nes='. 
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suno; quindi pur troppo c'è forza con- 
faggard cha i più trad Depytati del Friuli:;l dole-politica, ciò derivò da  sayli-pringini ; + 

al Parlamento, nell'ultima sessione, diedero: ditemperanza, dacché a discino, per quelle 1 agli uf c} pabblici, Îl Giornale di Udine (accom. appens segno. di sgisteére. L'onorevole Far. 
gini, che testò renunciava.al mandato, per: 
malattia: non apparve alla Camera; e nos=: 

| suo può cerié fare altro, riguardo a dui,.. 
se non condolersi per la toccatagli disera- 

‘ zia, Ma l'assenza continua dell’ onorevole 
Moro non è giustificabile, se non invocando 
l'esompio, biasimevole e biasimato, di pa- 

. racohie diecine di altri ‘suoi Colleghi in- 
‘ cutanti del proprio dovere, i quali prima 
brigarono per essare eletti; e si mostrarono - 
poi verso gli Kieitori e verso il paese di- 

| menptichi d'ogni debito di civiltà. L'o- 
, noreròle Moro, sapendo di non poter star- 

‘ sehea Roma qualche settimana, doveva fare 
nel sonnajo del 72 quello che fece appena 
Adesso, cioà rinunciare. E gli Elettori forse, 

“DIR illunsinati. dopo la sua apparizione 
. qual fugace meteora parlamentare, avrob» 
* ero: accettato. volontieri quella rinuncia, 
. «.dacchè anche noi siamo. ora: persuasi che 
“=. meglio: gli si. addicano gli uffici. delia 

‘Provincia e del Comune, di quello che il 
‘ mandato di Rappresentante della Nazione, 

-. «Avendo noi seguito attentamento le di- 
... scissioni della Camera ‘e gli appelli no- 
; minati, Siamo in grado di dare all'onore- 
| vole Varè (Deputato di Palma e Latisana) 
| il primo posto per avere agli preso parte 

| efficace pi. lavori legislativi; e anche al 
< l'onorevole: Da Portis (Deputato di Cividale) 

| mandiamo le nostre congratulazioni per 
la sua diligenza, e per avere talvolta in 
—. Comitato fatta udire la sua parola franca 

a sostegno d’una causa ginsta, come quando 
chiedeva. al Da Falco Guerdasigilli che si 

. irattassero manco inumanamento alcuni 
funzionari Vaneti, senza ragiohe e senza 

giustizia tenuti nello stato d’aspettativa, 
ovvero sbalzati nelle Provincia maridonali 
a patire, oltre la nostalgia, disagi per noi 

— incontepihili. . | 

Dono questi due, abbiamo da ricordare 
onorevole Gabelli (Deputato di Pordenone) 
e l'onorevole Billia Paolo {Depuiato di S. 
Daniele). Il primo di tratto in tratto si 
face vedere alla Camera, e si fece udira 
in questioni di sua competenza, eosichè 
può dirsi che qualche parte abbia presa 
alle discussioni con parola franca, e di 

cui noi, estranei alla amministrazione dei 
lavori pubblici, non. sappiamo precisare 
Pimporianza di confronto ‘aì veri interessi 
del paese. L'onorevole Paolo Rillia, che 
prima di parlare nsa sudiar bene le qui- 

‘© stioni, non chiese la parola se non per un 
nostro interesse regionale, quando cioà 
raccomandò al De Vincenzi di non osti- 
nargi in'uno sprdposito commesso dal suo 
Ministero nella classificazione dello strade 
provinciali del Friuli. Dal resto anche da 
quel breve discorso, e molto opportuno, 

csi provò un'altra volta come l'onorevole 
| Deputato di S. Daniele sia idoneo, volendo 

studiarli, a' trattare con strincatezza logica 

ad efficacia argomenti i più ardui e spi- 

i — — 

Lò PROVINCIA DEL FRIULI. — 

nosi, E se non s'intruse in questioni d’in- 

quaglioni s'erano inscritti gli orgiori;: 
Del Bueghia.,. del: Colloita, del. Sandri 

non sapremmo che.dire davvero .che;non 
sia noto.per.il loro contegno nelle segsioni ; 
dei passati anni. 

L’oncrevole Deputato di Udine non è 
uomo politico, nè uomo di parte. Egli andò 
in Parlamento per la sua chiara fama 
nella scienza; e se non mancò nello scorso 
anno di adoperarsi per gl'interessi nostri 
regionali, e se assgi spesso viene occupato 
in Commissioni, egli diede quanto può dare, 
e quanta noi, chie lo abbiamo eletto, 2 
spettavamo da lui. . 

Il Collotta, anch'egli, fece parte di qual- 
che Commissione; ma ia sua attività. e la 
sua diligenza alla Camera furono minori 
nell'ultima sessione, di quello che appa 
rissero in passato. . 

Il Sandri rispose talvolta all’appello no- 
minale, e di lui non ci accorsemmo che 
abbia fatto altro, tranne intervanire ial- 
tolta alle sedute. 

VV. 

Riguardo al voto decisivo per la caduta 
dei Ministero Lanza-Sella, votarono in fa- 

vore di quesio (che aveva accettato Pordine 
del giorno Buonconipagni) gli onorevoli 

Bucchi, Collatta e Sandri. Votarono contro 
il Ministero gli onorevoli Rillia Paolo, De 

Portîs, Gabelli e Varè. Assenti gli onore- 
voli Facini a Moro. 

Noi oggi ion chiederemo conto del loro 
voto gi tre primi; sarà stata cocrenza di 
principi € fiducia nei Ministri ora caduti, 

o forse anche sfiducia nei Ministri ventari, 

e antiveggenza sulle difficoltà per ia co- 

stitazione d'un nuovo Ministero che pro- 
mettesse di durare e di attirare a sè la 

simpatia del Parlamento. 
Quanto a noi, se fossimo stati alla Ca- 

riera, ci saremmo unili al veto dei quattro 
ultimi, dacchè prolungare la lotta, a cui 

l’Italia ha assistito negli ultimi mesi, do- 
veva ritenersi pericoloso per la discussione 
della cosa pubblica, e di disdoro alle isti- 
iuzioni che ci reggono. 

Di quattro Frmlani che rappresentano 
Collegj di altro Provincia ci dispensiamo 
di toner parola. Spetta a que’ Colle; ii 
‘chieder loro conto della condotta tenuta, 
6 de’ voti, e della assenza dalla Camera. 

Quanto a noi, avremo cura di seguire sel 
timana per settimana l’azione de' nostri 
Rappresentanti, e di darne notizia agli 
Elettori. st. 

BUONE MASSIME RACCOMANDATE 
agli Elettori ca Fleggiblli. 

Noi voglinmo oggi trascrivero o seguire {con 
la reverenza dovuta" dal discepolo ai maestro) 
corie ottimo sontenze del Giornale di Tiline. 

Quel Giornale, spacialmonte nelle prime sug 
espansioni, giltò al Pubblico verilà civili è am. 
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ministrativo che sarà cosa ottima il richiamare 
glirtratto jn tratto alla memoria. : 
: Gosì, viguardo:aile Elezioni amministrativo 6 

itosisi det ‘forte malcontento. del pagse contro. 
neomale consorierie) diceva pei 7 settembre 86. 
i CT lavoro ‘per tutti. Guardiamoci--‘intorgo, a 
ipedromo ch'è: tutto, da fare, 0 che possono. 
mancare prima gli operai cho non il lavoro ». 
I che voleva dire che al maggior numero {non 
già a pochi sopracarichi) sarebbe da dispansarsi 
il peso de’ pubblici uffici. 

Il Giornale di Udine {T novembre del 86) 
sclamava : «da stampa dovrebbe servire di pub- 

‘ blico ventilatore », E anche in ciò siamo di 
pieno accordo ; agzi il nostro Giornaletto è nato 
per ventilate. | 

Il Giornale di Udine scriveva nel 2 gennajo 
1867: « Por. discutere bisogna cominciare dal- 
l’ascoltarsi, distruggendo in tici stessi tuite le 
prevenzioni, tuili ? pregiudizi ». Savia massima: 
mentre Ia Consorterio non vivono che di pre- 
giudizj, 0 reputano stolto 0 iristo tutto quanto 
non esca del cervello dè’ propri affigliati. 

E pai nel 29 soîtembre 96: « La cossa pub- 
blica non si regge né coi malumori, né coi ga- 
Dricci, ecc, ecc, E giusto però ed opportuno che 
il pa08 sia tappresontato ne' suoi Interessi co- 
munali da gonte che abbia ferma radice in sesso 
ed interessi: di qualsiasi sorto ». E ‘nel»'@ no. 
vembre. 1866: « Noi abbiamo un grande rispetto 
per coloro che pagano, perchè ossì contribuiscoag 

| potentementa al comun bene », Perciò preferi. 
bili i censiti, gli abbienti, è quelli specialmente 
che sanno amministrare con saviezza le proprie 
sostanze, 

Zion bisogna essere esclusivi; e se Massimo 
d’Azeglio diceva: il purismo esagerato è c058 
da settarii; il Giornale di Udine soggiungeva: 
« bisogna savecchiaro il paese; ma malo si ap- 
pongono coloro, i quali stimano che il vecchio 
sia tutto negli altri, nulla in lore medesimi, a 
che sunpongono bastare mufar gli uomini vecchi. - 
per mutar le coso vecchia », (O settembre). E 
più sotto: « molti uomini vecchi possono ser. 
tirsi innovati dalle nuove istifuzioni ». E in. 
altro lnogo (24 ottobre 18660): «Gli operai 
telPultima ora ci devono essere cari eonalmente 
di quelli delle prime, al pari della. parabola 
deli” Evangelo. 

Silfatte massime possono essere il Vangelo 
anche per ie elezioni di domenica. Ma ve ne 
ha qualche altra nello stesso Giornale di Udine 
del I2 a 13 settembre 1866. Eccone tre cha 
traseriviamo fettera per lettera : « l'importanza 

. delle istituzioni comunali è assai più grande di 
quanto non pala all’universale — il governo, di 
sè suppone che ci sia gente istratta, aporosa, 
virtuosa, concordo, franca e benevola, poichè sa 
tutto questo non si cerca di proderre nei molti, 
nei più, inveca del governo di sé, avremo il 
governo di nessimo, o piuttosto io sgovorno, «e. 
il mandato comunale non è premio al selo pa. - 
iriotismo, è una prova di fiducia a chi mostra 
di meritarlo ». 

Eleltori, aveto udito? Ova spetta a Voi, 

Noll'Eco dei Tribunati l'illustre avvocato di 
Venezia Deedati, che fu udito anche, dagli 
Udinesi in celebri cause penali, scrive un arti- 
colo assai importante sulla: non riseggibiltà per 
i pubblici vici elettivi. n 

A quell'articolo togliamo le seguenti notabili 
narolo: « Una forte convinzione ci persnade 

‘che, nei paesi essenzialmente democratici, la 
facoltà della rielezione continuata cd infinità sia 
perniciosissima istituzione, n 
‘La stampa deplora continuamente che le isti. 

tuzioni si discreditano: che il principio di au- 
iorità sparisce affatto ; che l’apatia si impossessa 
ogni di più del corpo elettorale; D via via su 
uiia serio continua di lamentanze assai giusto. 
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La causi di codesti nali è ben gravi sta tutta; 
a mostro avviso, nel falso principio pel quale è 
permessa senza aleun limite la rielezione. dei 
Tappresontanti di ogni-sorta ». 
“Tale verità noi l'abbiamo - compresa da mi 

pezzo, ola ricordiamo a Voi, Elettori ammini 
atrativi del Comune di Udine, per le elozioni 
del 20 Jbglio, Por le rielezioni, non giustificate: 
da merito straordinario a riconosciato dai più, 
i pubblici mificj sembrano quasi infeudati a con- 
sorterie che, beffandosi del bene pubblico, prov 
vedono, per assi uffici, ai propri interessi, ovvero 
.a-soddisfare sciocche ambizioni è vanità puerili. 

FATTI VARI 

Conservazione delle carni. 
Il Graméo ha esperimentalo su vasta scala un 
suo comodissimo processo per conservare le carni 
ad uso domestico. Egli uccide l’animale ponen- 
dolo in mna camera che vien poscia riempita di 
gag ossido di carbonio, indi lo squaria, ne estrae 
4 viséerl, lo lava ben bene esportandone tutto 
Il sangue, indi lo espone in. altra apposita ca- 

. mera ripiena di gaz azoto. Si fa quindi perve- 

A 

lite in questa stessa camera una corrente di 
‘acido carbonico, onde cacciare l'azoto, ed. infine 
bruciando dello «zolfo la riempie di acido solfo- 
foso 0 vi fascia ls carmi per alcuni giorni. 
‘Dopo questa semplice 0 comodissima prepa» 

razione, che può facilmente essere eseguita in 
grande, le carni st mantengono inalterate in 
qualunque ambiente per più di sei mosi, con- 
servando sempre il: foro -coloro  naturala e la 
loro freschezza. 
È anche da notare come cop questo proce» 

dimento nulla venga osporlato dalla. carne, di- 
fatto questo che si riscontra in tutti gli altri 
processi finora proposti, che hanno sempro ef- 
fetto a spese dol potero nutrionie della carne 
‘Stessa. . . 

, Materasso-salvagente Lo 
pez © f*risei. Alcuni giornali di Genova 
anno parlato con soddisfazione delle esperienza 

fattesi in quel porto coi Materassi-saluagente 
Lopsz e Grisei Ci associamo alle parole d’en- 
‘gomio che i giornali suddetti tributano agli in- 
ventori, G soggiungiamo che siccome alle espe- 
rignze hanno. assistito parecchi membri d’una 
Commissione composta di persone competentis- 
‘sime appartenenti alla marina militare ed a 
‘quella mercantile, cui il Ministro della Marina 
cha dato P incarico di proporre quali apparecchi 
occorra far collocare sui bastimenti allo scopo 
di tutelare, per quanto è possibile, la vita dei 
‘passeggieri © degli equipaggi, & probabile che 
l'invenzione dei signori Lppez o Grisei sarà da 
«queste Commissione giudicata con atienzione ed 
imparzialità a fronte dei numerosi sistemi di 
‘salvagente che già si conoscono. | 

sz 

Lal * 

. iISunnel sottomarino. IT Times 
«scrive che i ministro dei lavori pubblici ha ri- 
«cevuto una deputazione di personaggi influenti, 
rappresentanti della compagnia formatasi per 
stabilira un turne! nella Manica. Questi - signori 
Insistettero presso il ministro: onde. poter inco- 
minciare i lavori ‘preliminari necessarii prima 
che si possa accordare la’ concessione. 8. E, 
promise a lord Richard Grosvenor, uno dei 
membri cli questa deputazione, di sottomettere 
tantosto la domanda’ della compagnia all'esame 
«lel Consiglio dei ministri, 

L'A PROVINCIA :DEL. PRIULI : 
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CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI. 
rn} . . 

Con voti 249 sopra 254 Elettori che. si re. 
carono all'urna, è di confronto a 5193 Elettori 
inscritti, 1 Comm. Giuseppe Giacomelli -vanne 
eletto Deputato dol Collegio di Gemona edi. 
Tarcento. Questa splendida volazione non ha- 
arò verun significato politico, e :meno che meno 
avesi intendere per un'approvazione verso il 

cessato Ministero, Difatti so il Giacomelli fa c- 
letto a primo serutinio (il che di lui solo avvenne 
in Friuli anche nel noverabre 1870), è se non ebbo . 
competitori, ciò. dove attribuirsi unicamente alia 
stinta personale. degli Elettori verso un citta- 
dino che raso utili servigi. al paese. i 

E singolare che questa’ valta andassero al: 
urna 254 Elettori: menire nel 1870, dopo 
una lotta assai vivace, l'onorevole Facini ebbe 
88 voti, a l'onorevolo Pecile soltanto 59, riu 
scendo poi il primo in. ballottaggio con vori 144, 

LL 

COSE DELLA CITTÀ 
lea 

ELEZLONI COMUNALI. 

XI nove Consiglieri comu- 
murvli che noi, in conformità ai principi espressi 

«de questo Giornale, e dopo avere bene esaminata 
la tista pubblicata dalla Sociotà Pietro Zovutli, 

«e .udita Popiaione di vari gruppi di Elettori, 

‘proponiamo per la elezione di domenica, 20 luglio, 
sono : 

1, Orgnani-Martina.nob, doti. 
Giambattista. | 

2. Tullio nob. Vito, avvocato. 

8. Dorigo lsidoro. 
4, Questianz civ. Augusto. 

i Angeli Francesco, 
8, Des Fuppi co. Luigi. 
7, Ferrari dott. Pio Vittorio. 
8 Luazzatto Graziadio. 
O. Tbillia, avv. Giambattista, 

1. HI nob. Srygnani-Martina, possidente, è dot- 
tore in Legge, è fa per alcuni anni impiegato 
giudiziario, dimostrando con ciò come la rie 
chezza non disobblighi dal lavoro. E nell'età ia 
più conveniente ai pubblici uffici, ch’agli però, 
Mmadesto, non cerca, ed acestterchlio solo como 
un dovere di cittadino, È nipote ed credo del 
cav. Giuseppo Martina, che legà sessantamilta lire 
ai poveri di Udine; e probabilmente, propesto 
con voti unanimi dal Consiglio, eserciterà il 
gravoso onorario ullicio di Giudice conciliatore, 

2. It nob. Tullio, Fito rinunciò testè all’eser 
cizio dell'avvocatura; quindi avrà tempo di de- 
dicarsi agli uffiej pubblici, cui altre volte veniva 
chiamato dalla fiducia dei concittadini, E dotato 
d infelligonza distinta; conosce, per la bella c- 
ducazione avata e per proficue lottare. è pe 
suoi viaggi, il mondo o gli affari. 

3. Iì signor Dorigo Isidoro, capitalista, è do- 
tato di molto acume, e por le sue cognizioni. 
e per l’intovessamento ail ogni progresso dal 
paese, meritò l’attenzione di molti Elettori che 
lo desiderano Consigliere dei Comune. 

4, H cav. Auguato Questiane, ox-Intendente 
di finanza, che dimorò tra noi in passato per 
molti anni, ed è imparentato, per morlie, con una 
patrizia famiglia udinese, è momo intelligente, 
colto, di modi cortesi, 0 per indipendenza di 
carattere cdl osperienza negli affari la son ame 
missione in Consiglio sarebbe nilie al Comune. 
Egli può disporre di molta parte del suo tampo, 
ed è uomo tale che, assunte un ufficio, vuole & 
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sa adempierlo, Rappresenterebbe anche una clessé “. 
assai numerosa di Elettori, ch'è quella degl'ini= da 
piogati. | 

5. Il signor Angeli Francesco, possidente a. 
Industriale, appartione ad una famiglia che paga - Î 
molto per tassa fondiaria e per ogni specie” 
d’imposte comunali, È d’ingegno svegliato, ha 
parola pronta, 0 carattere indipendente. In Conv 
siglio: non imiterebbe certa. quelli che, ignari 
dell'argomento in discussione, votano sempre 
con taluno (ned è uopo scrivere il nome di 
questa taluno) cui, nella loro ingenuità, eredona il 
tipo del liberale; a ciò fanno per paura di non 
essere ritenuti liberali abbastanga, +0 

G. Il conte Luigi De Pupnpi, possidente, ebbe: 
un'educazione completa, feca molti viaggi, e sem- 
pre andò distinto tra i suoi costangi por .isve- 
gliatezza d’ingegno, per parola facile ol argute,. 
6 per condotta veramente nobile. Egli, anni: fa, — 
aveva intrapreso studj per dedicarsi alla carriera. 
diplomatica. Ora, tornato in patcia, lo si. por o 
trebbe impiegare utilmente nei pubblici uffici. 

7. Il doit. Ferrari Pio Vittorio, di famiglia 
possidento e industriale, diede non poche prove 
d’ingegno perspicaca e di patriotismo, In una — 
parola, dî Jui può dirsi che il pieso sarebbe. 
assai fortunato Qualora possedesse parecchi gio». 
vani como il Ferrari con disposizioni così atte.a 
hon figurare nell’ amministrazione della cosa” 
pubblica, I 

a. Ii signor Luzzatto Graziadio, perchè non 
la per anco compiuto il quinquennio {essendo 
egli slato elotto in sostituzione d'altro  Consi- 
gliere), viene proposto per la ricezione: è ciò 
perché lo si ritiene di carattere indipendente è 
idoneo a corprendera i veri interessi del Comune. 
DB. L'avvocato Gianbattista Bulia, Di lui, ancor 

giovane d'anni, si potrebbe dire che non ebbe 
mai giovanezza nel sonso delle illusioni  fanta- 
stiche © di errorì intellettuali. Fa sempre calmo, — 
studiosissime, parco di parole per ordinario, 6° 
alla occasioni parlatore faconda ed argutò, Dotato 
di. mente elevata, se nella professione d'avvocato 
non dovesse consumare quasi tutto il suo tempo; 
egli potrebbe: riuscire serittore valente nelle di- 
sciplino legali ed cconomiche, cui si dedica 
nolie ore cd'ozio. La Società Pietro Zorutii Lo ka. 
proposto col maggior numero ide’ voti. E noi . 
crediamo che l'avv. Giambattista Billia nel Con- 
siglio potrebbe ssercitaro utilmente quell'uffcio 
chio nel vecchio Statuto della Comunità di Udine |. 
spettava al contradicenti di Comune, 7 

Di questi nova nomi, sette vennero proposti 
dalla Società Pietro Zorutti, che, speriamo, saprà 
sostenorli alia prova delle urne, Due nomi, pos 
completare il numero, noi ci siamo permessi di 
aggiungere sapendo como questi due sareh- — 
bero graditi a parecchi gruppi di Elettori, 0 
perchè c'interessa la riuscita della Lista 

Con questi novo Consiglieri si ‘evita ogni 
pericolo di consorterie, dacchò nessuno è stretto 
da rapporti intimi con l’altro; si associa {'ela-.. 
mento giovane In égque proporzioni con uvemini 
gia esperti nelle cose pubbliche; si rende pos- 
sibile di completare la Giunta. municipale, @ si 
dà una pubblica dimostrazione come: in: Udine 
vabbiano persone atte a tutti gli ufficj. Il che. 
da noi sarà dimostrato meglio con un Alence 
che pubblicheremo in uno de prossimi numeri. 

Abbiamo ritardato a scrivere, è perciò fu rita» © 
data la stampa del Giornale, sempro nell’aspet»- 
tazione delle proposte di qualche Comitato, o - 
di qualcho gruppo di Elettori; ma nessuno, 
quest'anno, volle con pubblici atti daro a divo. 
dere cho prendeva interesso alle nostro elezioni 
comunali, 

Si disse che quatiro 0 cinque soci «del Casino 
intendevano, l’altra sera, di promuovere Padu- 
nanza della Società por compilare una lista; 
ma poi si lasciò li la cosa, forse riflettendo 
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che le loro premure non avrebbero avuto Pesito 
sperato, 

. Nella Sala dill'Ajace (non per paura di affo!. 
lamento di gente e quindi del cholera, poichè 
nemmeno ne’ passati anni «'intervenivano più 
di due o Ire diecme di persone cupitanate da. 
un Iirettoro di scuola che nelle fotte elot- 
torali potrebbe entrarci come. Pilato noi Credo), 
neppure in quella Sala, tealro delle prandi As. 
sembiee della Patria del Friuli, si recitò quest'an- 
no ta farsa dalla preperazione elellorale secondo 
il vangelo duna note Consorteria. E, per di- 
mosirare l’apatio giunta al punto culminante, 
nenmeno que’ qualiro a cinque lettori di fron- 
tespizj che perdono in chiacchiere qualche ora 
itel loro tfompo in una celebre libreria, si co- 
stitulrono da 36 (por rendere ognor più ridicola 
le istituzioni liberali) in Comitato elettorale. 
Danque, per ia deficienza di tutte queste brave 
persone, tanto pil doves: ringraziare la Società 
demogratica P, Zorutti che prose l'iniziativa, 8 
pubblicò una lista che, con qualche lievo mo. 
dificozione, può dirsi accettabile da chi sa pren- 
dere sul serio questa faccenda delle Elezioni 
comunali. — 
Ma forse noi ci inganniamo; forse certi Mos. 

seri hanno lavorato in segreto, & forse (dopo 
che avremo noi scritto ifuesta parole) i magni 
cartelloni occuperanno larghi spazj della città. E 
sia; vedremo il risultato. 

It primo candidato proposto, dalla Società P. 
Zorutti è l'avv. Giambaltista Billia. Taluno ci 
fa obbiezioni circa a questo candidato, csser- 
vando come nei Consiglio comunale sederebbore 
insieme zio e nipote. La Legge ciò non esciu- 
ide: ad. ogni modo noi comprendiamo, sotto 
certi aspetti, la convenienza dell'osservazione 
fattaci. Ma noi sciogliamo presto la questione, 

La parola e l’opera del Consigliere avvocata 
Prolo Billia (per consenso di due Giunte, quelia 

. presiéduta dal conte Gropplero è l’attuale, per- 
‘ consenso di quasi fultti i Consiglieri, e degli im- 
piegati municipali, e del Pubblico) furono indub- 

‘. - biamento utili al Comune, e con dispiacere lo 
vedremmo.uscire dal Corsiglio, Ad ogni merlo, 
essendo l'onorevole Paolo Billa Deputato ‘al 
Parlamento, e pel proclamato principio della 
“divisione deoli uffici al più possibile, noi cre- 
diamo che egli (veduto ben ricostituito Il Con- 
siglio comunale) saprà rinunciare al mandato 

cdi Gonsigliore, qualora queste avesse a durare 
a lungo o - 

Molla lista della Societa P. Zorulti, 0 non 
nella nostra, figura il nemo dell’egregio car. 
Francesco Poletti Preside del R. Licco. Noi, se 
fossimo ‘assicurati della sua accettazione, corn 
molto piacere l’avremmo conservato; ma, Gccu- 
pato com@egli è ne” campi sereni della scienza, 
dubitiamo assai ch'ogli sia per accottare il man- 
dato' di Consigliere, Del resto lodiamo come 
molto assennata la proposta della Società Zormiti, 
Di fatti ji Comune spanda per lo scuole circa 

(ITT,000 liro all'anno, e sarebbe bene che nel 
Consiglio sedesso un uomo di merito quale è 
il Poletti, sia per dare savii avvisi all’onorevale 
Giunta (ehe nen pretendo d’essera enciclopedica), 
sia anche, e con maggior vantaggio, per frenare 
la -presunzione petulante di taluni che sinora 

‘’ ebbarò campo.libero a chiaccherare e maneggiar 
‘Ie pasta pei foro fini particolari, è non trava, 
rono oppositori, essendo il più de’ Consiglieri 
ignari dello Leggi scolastiche e delle vere con- 

dizioni delle scuole, 
. tal . i 

Nei abbiamo esposte molto ragioni, nostre 
di altri, per combattere l'uso, favorovole all’a- 

. pata; dol rieleggere i Consiglieri cessanti, quasi 

LÀ PROVINCIA DEL FRIULI 

nei Comuno mancassero assolutamente persone 
idonce. Ciò non di meno, «da talugi (per motivi 
facili a capirsi) si dice cho il Consigitére dott, 
Gabricio Luigt Poclle dovrebbe essere rieletto, 
perché vomo d*ingegno, uomo attivo, 0 che, mal. 
grado certi difetti, ha molto amore al progréssa, 
6 di più, come proprietario, è inieressato diretta» 
mente al buon andamente dell’azienda comunale. 

Noi non contrastiamo ai Consigliere Pecile 
(queste sue qualità, como comprendiamo benis- 
simo l’atteccamento a iui in una digcina di noti 
individiri cho sono suo creature. Nè, so fossimo 
sicuri di avero sempre nel Consiglio una mag- 
ioranza di vomitii di carattero fermo, studiosi 
olle quislioni municipali, ed esperti nel pariare 

in pubblico, noi contrasteremo ii rielezione del 
Pecile, | 
‘Porb, nel caso speciale, Ja contrastiamo: @) 

perchè il Pecile ha compito l’intero ‘quintuen- 
nio guale Consigliera del Comune; %) perchè 
il Pecile ha fanti ufficj ed incarichi da dare a lui 
molta occupazione, e da impedire la manifesta 
zione dell’attività aliruf; £) perchè il Pecilo è 
Deputato al Parinmento, e riuscì più volte spia. 
covole ludirlo questienare in una adunanza del 
Consiglio del Comune di Udine quando questioni 
importantissime richiadevano la sua presenza in 
Pariamento ; d) perchè ji desiderio nel Pecile 
di avere tanli incarichi e uflicj origina, com'è 
opinione di molti e molti e molti, da quella 
sete del potere, che, come la snera fame dell'ora, 
rendo spesso Ingiusti cd odizli uomini, i quali, 
ner qualche buona loro sualità, sarebbero riù- 
sciti utili cittadini e degni di rispetto; è) per- 
chè il Consigliere Pecilo in qualche ‘occasione 
eredesi cho propugnasse in Consiglio 1 partico 
lari suoì interessi, e desse a divedere (malgrado 
l’asprezza de’ suoi modi o quel suo atteggia- 
mento d’uomo che, senza curarsi d’altro, bada 
unicamento ail’ interesse delle istituzioni) ia 
tendenza al fuvorifisma, tanto è vero cho ap- 
punto porci {e lo si petria dimostrare citando 
nomi) si tira diotro up certo codazzo, L’osti. 
lità da lui opposta nl trasporto del mercato dei 
grani, per cui iemeva di perdere alcune centi 
naja di lire nell’affitto de' suoi magazzini; Pa- 
ver: scriilo opuscoli, molto simili a libelli, con- 
tro la Giunta; l'aver ideato una Società per le 
baracche di Piazza S, Giacomo, affinchè questa 
si opponesse con agitazione extra-consigliaro ed 
imponesse alla Giunta. ed al Consiglio, tutto 
ciò si ricorda a carico del Consigliere Pecile. 
Ma tutto ciò è poco di confvonto ad altri atti 
cd influenze di lui, di.cui i protocolli delle s4- 
dute pubbliche e private dei Consiglio dareb- 
hero ia prova. 

Del resto gli Elettori sono liberi nel .iora 
veto. Se non rieleggono ii Pecile, faranno cosa 
siustificata dalla ragione è del ben inteso inte 
resse della vita pubblica, Se lo rieleggono, 
daranno a noi una eccasione ti più per esercì- 
tare, con vantaggio pel paese, la nostra crilica 

‘ giornalistica, 

Alla Redazione della PROVINCIA DEL FRIULI. 

Riprendo ta parola ‘sull'argomento de’ pozzi 
neri {in risposta all'articolo apparso nei Gior- 
nale di Udine di martedì), e sard breve, 

fo non ehbi mai intonzione di censuraro la 
Ditta Ferrari per aver chiesto un compenso al 
Comune per i suoi viaggi e stuidj sull'argomento. 
Io penso (per abbondare nelle ipetosi in favore 
di essa Ditta) che i signori fratelli Ferrari 
abbiano avuto anche inceraggiomenti in privati 
colloqui con qualche membro delia cessata Giunta, 
affinchè i viaggi o gli studi fossero intrapresi 
{poichè pur troppo qualche Assessore munici- 
pale riteneva con mollà ingenuità di disperre 
iui delle cose, sonza interrogare nemmeno 1 

Udine, 1878, Tip. Jacob & Coimegna. 

‘suoi Colleghi, a sefiza seritiro il Consiglio). E 
la Dilta Ferrari, e in particolare il Dott. Pio 
Vittorio Ferrari (cui attesto: di nuovo le protesie - 
della mia stima) può avere. molte ragioni per. 
lagnarsi dell'asito delle sua premure; sebbene, 

.& dir voro, lo Ditte mercantili è le Imprese 
sanilo sottostare alle speso infruttuose, quando 

“i progetti, per cui le spese furono’ fatte, ‘nof 
venissero accettati. Può ancho darsi che lo pro- 
poste Ferrari fossero stato cognite alla Società 
anonima alla vigilia del Consiglio; quantunque 
qualcuno, anche senza molti viaggi & visito di 
esercizj, potrebbe avere avulo Popportunità di 
conoscere fe pratiche tenute in altre città e Ia 
pretensioni di altre fmprese, 

Hi fatto sta che due proposte concrete ven- 
nero presentate al Consiglio, e cha il Consiglio 
credette di accettare (sia pur con minima mag- 
gioranza) la proposta della Sociotà anonima. E. 
Quante volie non si ebbe occasione di vedere 
una gara di questa specie tra Imprese! Anzi. 
ulile è suscilare ed animare In gara pel heno 
del Comune. Ma, in nessun caso, ii Consiglia 
dovrebbe aderiro a ricompensare Imprenditori 
poi motivo che {nel proposito di assumere un’ 
impresa comunale) avessero fatti studj o speso 
danaro pel progetto di codosta Impresa. 

La mia osservazione dunque rimane quale la 
espesi nel numero 2 di questo Giornale, E sa 
ho fatta, non è per osteggiare l'egregia' Ditta 
Ferrari, a cui il paese deve qualche industria 
nuova, bensi perché nel Consiglio comunale di 
Udine non si abbia in avvenire a tener conto. 
d’un precedente che non parte in verità da 
Lion concetto sconentico-amministralino. 

Per parte mia, intendo chiusa la discussione. 

R. 
LI 

ULTIMA NOTIZIA ELETTORALE, 
Mentro stavamo per porre in. macchina il 

Giornaletto, venimmo a sapere che una diecina 
e mezza di Elettori, tra elemento metura ed 
elemento giovane, del seguito dei Cons. Peoile, 
si adunarero di notte, in forma privata, & senza 
alcun invito al Corpo elettorale udinese, -per 
provvedere alla gravità della siluazione che ve- 
dono minacciata, 

Deliberarono di properre sè stessi per cane 
didati, cioà la rielezione del Pecile e del nob. 
Mantica, Velozione dei signor Lanfranco  Mor- 
gante ecc. cec., e per ispeciale spirito di con- 
ciliazione degnarono «li accogliere due o tre 
nomi della lista dela Società Fomocratica P. Zo- 
rutti, Esternarono ia fiducia che il Giornale di 
Udine di oggi (sobbato) sosterrà i candidati di 
questo notturno sirsordinario Circoletto Barto- 
liniane, e decretarono, & spese comuni, la stampa 
d’un cartellone che domani adornerà fa muraglia. 
della ciltà di Udino. Wlettori, all'erta | 

AI Sig. Avvocato" ** . 

La Redazione pubblicherà nel numero seguente la. 
sua Risposta all'articolo Consosterie del Giornale di. 
Udine 17 luglio corr. 

EMERICO MORANDINI Amminintratore 
LUIGI MONTICCO Cerente responsabile. 

Per sole La 5 

OBBLIGAZIONI ORIGINALI 
DEL 

PRESTITO BEVILACQUA LA MASA 
randibili presso Ja Ditta EMERICO MORAN- 

DINL in Udine Vin Merceria N. di facciata 

la cana Masciadri. 
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